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Ridurre le emissioni fino al 55% al 2030: la roadmap
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§ Le attuali misure previste dal Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) prevedono una riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 (vs 1990) 
pari al 37%, evoluzione necessaria per centrare il target di riduzione del 40% a livello europeo.

§ Nell’ambito della definizione dello EU Green Deal (EGD), di recente il Consiglio Europeo ha approvato la proposta della nuova Commissione di 
innalzare il target di riduzione delle emissioni al 2030 al 55%: ciò implicherebbe per l’Italia una revisione dei target di decarbonizzazione

Evoluzione delle emissioni equivalenti di CO2 per l’Italia nello scenario PNIEC e traiettoria secondo lo “EU Green Deal”

Obiettivo di riduzione nello scenario PNIEC (-37%)

Obiettivo di riduzione nello scenario EU Green Deal (-55%)
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Rinnovabili elettriche nello scenario EU Green Deal
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§ La crescita del contributo delle rinnovabili elettriche nel mix nazionale potrà fornire un valido contributo alla decarbonizzazione

§ Per centrare il nuovo target al 2030, lo scenario EU Green Deal prevede per il 2030 un incremento della quota di rinnovabili elettriche, che 
dovrebbero passare dagli attuali 120 TWh a 241 TWh (+54 TWh rispetto a quanto delineato nel PNIEC), con uno share delle FER elettriche sui 
consumi pari al 70% circa (rispetto al 55% del PNIEC)

Evoluzione della produzione elettrica da FER negli scenari PNIEC e EU Green Deal (fonte: ANEV)

Produzione 
PNIEC

Produzione 
EGD

+ 67 TWh
rispetto 2020

+ 54 TWh
rispetto PNIEC

Livello produzione 
2020

+ 121 TWh
rispetto 2020

Share 70%

Share 55%

Share 36%



0,00
0,32

1,03 1,07 1,14
0,79

1,15 1,06 0,99
0,62

0,3

0,7

1,1
1,5

1,0

1,0

1,0 1,0 1,0

1,0

0,1 0,1 0,1

0,1

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Eolico nello scenario EU Green Deal: quanto e come
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PNIEC -
TWh

EGD - TWh

Rispetto alla traiettoria prevista dal 
PNIEC per il 2030 (41,5 TWh), lo 

scenario EU Green Deal prevede un 
ulteriore incremento della produzione 

eolica, che dovrà raggiungere i 55 TWh
al 2030 (+13 TWh rispetto a PNIEC e + 
34 TWh rispetto a 2020). Il contributo 
dell’off shore è pari a 1,1 TWh al 2030

Produzione

• Repowering: lo scenario prevede un 
notevole contributo del repowering
degli impianti esistenti, con 
complessivi 8,5 GW (3,4 GW 
incrementali)

• Nuovo on-shore: si prevede 
l’incremento della capacità installata 
per ulteriori 9,6 GW

• Nuovo off shore: prevista l’entrata in 
esercizio di 375 MW di eolico off 
shore

Installato annuo
Installato totale

24 GW
Nuovo eolico on 

shore GW

Nuova capacità da 
repowering GW

Nuovo eolico 
off shore GW
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I benefici economici per il sistema: metodologia
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La stima dei benefici economici si basa sulla quantificazione del valore aggiunto incrementale generato grazie agli investimenti in nuova capacità 
FER/maggior spesa in O&M degli impianti, sull’incremento del gettito fiscale per l’erario e sull’aumento degli occupati nel settore

Valore aggiunto Gettito Fiscale

Occupati

L’input dell’analisi sono gli investimenti necessari per realizzare la nuova capacità 
rinnovabile ed il maggior costo legato alle spese di O&M. Tali valori sono stati corretti 
considerando la quota di imprese italiana attive nelle rispettive filiere di ciascuna fonte, 

al fine di considerare i soli benefici economici generati sul territorio italiano. Per stimare il 
valore aggiunto generato dalla nuova capacità eolica e dalla maggior spesa per O&M si 
sono adottati specifici coefficienti (fonte ISTAT) relativi a settori con classi merceologiche 

in linea con le imprese attive nelle diverse fasi della filiera.

Valore totale 
investimento
/spesa O&M

Quota catturata da 
imprese estere (non 

generano valore 
aggiunto in Italia)

Costo per 
materie prime 

e servizi

Valore 
Aggiunto 

Lordo

Imposte di 
esercizio

Valore 
Aggiunto 

Netto 
(beneficio 

economico)

Margine

Salari/ 
contributi

Imposte di 
esercizio

IMU 
impianti

Compensazioni 
ambientali/

canoni e sovra 
canoni

Totale gettito 
fiscale

Gli investimenti in nuova capacità rinnovabile comportano ricadute
significative sui livelli di occupazione. L’analisi ha considerato:

§ Occupati temporanei: posti di lavoro creati lungo la filiera dalle attività
di progettazione e costruzione dei nuovi impianti

§ Occupati permanenti: addetti generati lungo la filiera dalla gestione e
manutenzione delle centrali per l’intera vita utile degli impianti

La stima delle unità lavorative generate dal nuovo ciclo di investimenti
nelle FER si basa sui coefficienti relativi alle unità di lavoro annue pubblicati
dal GSE

Per il PV in autoconsumo, 
è stata considerata l’IVA 
incrementale dovuta alla 
vendita degli impianti (al 
netto del gettito perso 

sull’energia 
autoconsumata)



I benefici economici: l’eolico
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Solare Eolico Idroelettrico Bioenergie Geotermico

Fonti

Valore 
Aggiunto

Occupati

Gettito 
fiscaleBe

ne
fic

i e
co

no
m

ic
i

Produzione (TWh)

Investimenti (mld €) Spesa O&M (mln €)

3,5 mld
€

1,1 mld
€

L’eolico è la seconda fonte per 
ricadute economiche, grazie anche 
all’elevato numero di imprese attive 
nella componentistica delle turbine. 
Il repowering contribuisce per 1,8 
mld € complessivi, mentre dei 2,9 

mld € relativi a nuovi impianti 
greenfield, 0,3 mld sono relativi allo 
sviluppo di nuovi impianti off shore

CSP

EGD

BAU

Mln €

Mln €

TOT: 16,1 mld€
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Una selva di impianti eolici?
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La forte crescita degli impianti eolici on shore prospettata dallo scenario European Green Deal pone la questione della tutela del paesaggio, in 
particolare in termini di impatto visivo delle turbine (effetto selva). Per questa ragione, si è condotta un’elaborazione volta a quantificare il numero di 
WTG complessive relativo alla realizzazione di tutti gli impianti eolici necessari per centrare i target di decarbonizzazione.

2019

N°
WTG

MW 
installati

N°

2030 (EGD)

N°

6.915 WTG

10.412 MW

+ 1.926 
WTG

+ 13.225 
MW

Lo scenario European Green Deal, nonostante il forte 
incremento di impianti eolici on shore (+13,2 GW vs 
2019, + 130%) comporterebbe aumento minimo in 

termini di numero di WTG installate (+1.926, +20%). 
L’evoluzione tecnologica degli aerogeneratori consente 

già oggi di installare WTG con capacità unitaria pari a 4-6 
MW, di molto superiore rispetto alla media attuale del 

parco eolico italiano (1,5 MW/WTG, impianti ≥ 1 MW). Le 
nuove turbine, inoltre, presentano performance migliori in 

termini di producibilità, incrementando così la densità 
energetica a parità di suolo occupato. 

Il ricorso al repowering (8,5 GW di capacità al 2030), 
inoltre, permetterebbe di eliminare circa la metà delle 

WTG oggetto di repowering, con un significativo 
aumento della produzione a parità di ettaro consumato 
(aumento della densità energetica del suolo in media di 

2,5 volte) ed eliminazione dell’effetto selva

1,5 
MW/WTG

2,9 
MW/WTG

+130%

+20%



990

185 175 136 142

1.821

2.565

2.139

1.794

2.195 2.112 2.088

1.721

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028

Il rilascio delle AU: stato attuale e prospettive future
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AU
Wind
(MW)

Tutti i 
progetti

Il percorso tracciato dallo scenario European Green Deal prevede un’importante contributo, in termini di capacità installata, di progetti Wind. L’analisi 
dei progetti autorizzati negli ultimi anni (DB proprietari di Elemens) evidenzia tuttavia un ritmo di rilascio delle Autorizzazioni Uniche ad oggi 
ampiamente insufficiente a garantire l’installato annuo richiesto dallo scenario in esame.

1.628 MW

Nello scenario EGD 
l’attuale autorizzato 
coprirebbe il solo 
installato nel 2021

16.435 MW +5 volte le AU 
rilasciate nel 
2016-2020

Il ritmo di rilascio 
medio annuo delle 

AU dovrà 
incrementare più 

del quintuplo 
rispetto al passato 
(2.000 MW vs 325 

MW)

Progetti autorizzati tra 2016 e 2020 Progetti da autorizzare per raggiungere i target

* Ipotizzate procedure semplificate per auto-consumo



Il processo autorizzativo: il principale ostacolo alla decarbonizzazione
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Mesi

10 35 25

65 mesi
(5 anni e 5 mesi)

Tempistiche medie 
per il processo 
autorizzativo 

rilevate sulla base 
del DB Elemens 
autorizzazioni

I lunghi tempi del processo autorizzativo degli impianti eolici rappresentano, ad oggi, uno dei principali ostacoli al raggiungimento dei nuovi obiettivi 
europei. In particolare, l’iter autorizzativo sconta l’elevata complessità burocratica (in termini di documenti da produrre e enti coinvolti nel rilascio del 
titolo) e le significative differenze tra le diverse Regioni.

Wind: le criticità maggiori si riscontrano in fase di VIA (tempi pari in media a 4 anni). 
Il repowering compie lo stesso percorso del greenfield

Istanza 
AU/VIA

Parere 
assoggettabilità VIA 

(VIA non obbligatoria)

Parere 
VIA

Ottenimento 
AU

ILLUSTRATIVO
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